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I DIRITTI  
DEI MONTECAMPIONESI E DI MONTECAMPIONE :  

VIOLATI DAL CONSORZIO E DAI COMUNI DI ARTOGNE E PIAN CAMUNO ! 
 
(…segue…) 
 
Nel precedente articolo del quale questo è il seguito abbiamo rilevato come Consorzio e MSA si occupano indebitamente dei 
commercianti all'unico fine di far tirar fuori a loro soldi per quella società degli impianti nata male, anche perché nata dalla lotta 
perenne tra i due Comuni nella quale, tra le macerie, prevalse Pian Camuno. 
Come nulla fosse adesso quelli stessi che capitanarono quella vicenda finita come ognuno ha visto e vede, si presentano con nuove 
ricette che ricordano, con nuovi nomi, la famigerata FONDAZIONE  nella quale, guarda caso, i milioni li doveva mettere prima  il 
Consorzio... che poi sarebbero venuti quelli dei Comuni... 
E ci aspettiamo a breve la stessa pressione nei confronti dei MONTECAMPIONESI che fu fatta, con riunioni continue al cinema con 
tanto di esperti calcistico-finanziari a far propaganda di "azionariato diffuso" per sostenere la MSA. Abbiamo visto come è finita e 
cosa si sono ritrovati, cioè zero, quelli che hanno sottoscritto le quote (non le azioni !). 
 
Di fronte a questo continuo assalto ai MONTECAMPIONESI  e  “assalto alla diligenza Consorzio" …fatto di TASSE E IMPOSTE 
di tutti i tipi e di ogni provenienza (COMUNI, CONSORZIO, MSA), ma anche di "piani miracolosi", "azionarati diffusi" che sono 
arrivati e continuano ad arrivare da tutte le parti, è bene ricordare tutte le azioni, ATTIVE E PASSIVE,  intraprese dal  Consorzio di 
Daminelli e  controfigura  per andare contro i sacrosanti diritti degli associati, siano essi proprietari di casa o operatori economici.  
 
Vediamo di ricordare  qualcosa : 
- IMPOSTA DI SOGGIORNO applicata dal Comune di Artogne ANCHE SULLE NOSTRE CASE (!!!)  (Altro che balle : gli 
alberghi non c'entrano, anche perché  non ci sono; leggete il regolamento che abbiamo già pubblicato – clicca il seg.  link. : 
 
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Artogne%20regolam.%20Imp.%20sogg._17.pdf  
 
Il Consorzio non ha fatto una piega, non ha nemmeno cercato di informare gli associati, ma ha subito supinamente la delibera 
del Comune di Artogne.  È stato come mettere “le mani sulla città”; una che non c’è più, spolpata e fatta diventare FANTASMA.             
…Dal Consorzio nemmeno un respiro ! 
 
- Daminelli e la controfigura  hanno accettato senza muovere foglia (anzi facendo finta di sdegnarsi...che è  peggio) l’applicazione 
della TASI da parte del Comune di Pian Camuno, cosa che avrebbe dovuto portare Daminelli  ad applicare l'art. 1 dello Statuto e 
dunque allo scioglimento del Consorzio, mentre invece ora  i consorziati che fanno parte di Pian Camuno devono pagare i servizi ben 
due volte. Vogliamo chiarire una volta per tutte che si tratta di una tassa relativa a precisi servizi che il Comune deve fornire : la TASI 
è una tassa che fa infatti riferimento a : ILLUMINAZIONE, MANUTENZIONE E PULIZIA DELLE STRADE E SERVIZIO DI 
VIGILANZA, tutti servizi forniti e pagati già al Consorzio,  non forniti ma pagati ugualmente al Comune.                                            
 
E qui il Consorzio di Daminelli e controfigura  raccontano che loro hanno speso 9.000 € per fare un ricorso al TAR.  Ed è vero, 
ma si tratta di puro depistaggio : e quel ricorso è stato fatto perchè quei soldi sono stati spesi, ma (forse) non verrà mai discusso 
perchè lo hanno depositato senza chiedere contestualmente la fissazione  dell' udienza.  
 
-Daminelli e Co., d'accordo con l’allora sindaco di Artogne, Cesari, hanno cercato di creare una Fondazione in cui il Consorzio, cioè 
noi residenti, avremmo dovuto versare, solo per cominciare, una somma pari a 1.500.000 € per la gestione di tutto il 
comprensorio, ivi compresi gli impianti, poi sarebbero entrati i Comuni .... 
 
Noi del COMITATO abbiamo bloccato questa ennesima porcata, ma lorsignori non si sono fermati. 
 
- Hanno deliberato, contro i dettami dello Statuto, un contributo  di 150.000 € per la MSA, e non una "una tantum"...., ma in 
sostituzione provvisoria della  Fondazione.  Il giudice al quale siamo ricorsi  ha dato loro torto, ha bloccato la loro delibera perchè 
inserita in bilancio NASCOSTAMENTE ED IN MALAFEDE  ed ora ci devono restituire quei 150.000 €, una parte dei quali        
(€ 60.000) avevano già versato alla MSA …quando presidente era il loro collega Piovani.  
 
Ora chiediamo quando la MSA ci restituirà quei 60.000 €,  e se questo non dovesse accadere sarebbero i componenti del cda che 

hanno votato a favore della delibera (tutti tranne LANNA E PACCHIOLI che hanno votato contro) !  
Per inciso abbiamo anche visto nelle attività della MSA ulteriori 60.000€  non ricevuti quale quota parte di quei 150.000.                
Non contenti della sentenza negativa hanno anche fatto ricorso in appello e non solo. 
 
Oltremodo, (in un altro APPELLO  che sempre lorsignori hanno fatto), hanno anche chiesto di far dichiarare il Consorzio quale 
erede degli obblighi convenzionali di Alpiaz ! … e lo hanno anche scritto… (Apri cliccando o copiando il seg. link e vedi … ) : 
 

http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/MONTECAMPIONE%20PAESE%20NORMALE(1)_16.02.17.pdf  

 

Questi passi letti nel link qui sopra sono nei documenti da loro presentati in giudizio, ma avendone ottenuto sentenza negativa da 
parte del giudice hanno fatto un altro ricorso in appello. 
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Adesso come è  noto, Daminelli e la controfigura si stanno anche adoperando per far sottoscrivere ai Comuni una "CONVENZIONE" 
che, QUALORA FOSSE PORTATA A TERMINE, CI RENDEREBBE PER SEMPRE SERVI DEI DUE  COMUNI, quando, come 
anche sentenziato dal giudice, il Consorzio e quindi noi consorziati, non abbiamo alcun obbligo nei confronti dei Comuni e di 
NESSUNO. 
 
Deve essere chiaro a tutti che, qualora tale convenzione venisse firmata dalla controfigura e dai comuni, un grave danno 
verrebbe arrecato a tutti i consorziati, ivi compresi gli operatori economici di  Montecampione, perchè verrebbe legittimato un 
obbligo che nè il Consorzio nè i consorziati hanno mai avuto  nei confronti dei comuni e pertanto i responsabili di questo ulteriore 
scempio  ne saranno responsabili in prima persona.  E naturalmente il Comitato non  permetterà mai che una simile  “porcata” possa 
passare indenne. 
 
E POICHÉ NOI ABBIAMO SEMPRE AGITO PER PREVENIRE IL DANNO AI MONTECAMPIONESI, ANCHE QUESTA 
VOLTA LO FAREMO. 
  
ABBIAMO ILLUSTRATO NEGLI ARTICOLI SOTTO IL TITOLO "ILLEGALITÀ" (MOLTO CHIARI : CERTO, NON LI SI 
CAPISCE ANDANDO SOLO A SCUOLA DI LOGOPEDIA) COSA COMPORTANO LE AZIONI PREPARATORIE DI 
CONSORZIO E COMUNI PER ARRIVARE ALLA FIRMA DELLA CONVENZIONE. ADESSO SONO ANCORA ALLA FASE 
DEL TENTATIVO E QUESTO È  DOCUMENTATO. CERCHEREMO DI FARE IN MODO CHE IL TENTATIVO NON SI 
CONSUMI. 
 
Per riassumere : 
hanno tanto parlato di DIALOGO con i Comuni, ma DOVEVANO PARLARE DI ASSERVIMENTO A TUTTI I VOLERI DEI 
COMUNI ! 
 
QUESTI COMUNI CHE HANNO PRETESO E PRETENDONO IMPOSTE E TASSE, MA SI COMPORTANO COME SE 
MONTECAMPIONE FOSSE VERAMENTE LA "TERRA DI NESSUNO" e come se loro con questa località non c'entrino niente. 
Milioni di euro  di ICI ed IMU  finiti nelle casse dei Comuni dal 1992 ad oggi, ma non basta, ora anche l’istituzione di ulteriori 
imposte e tasse, quali la TASI e da ultimo LA BEFFA : …L' IMPOSTA DI SOGGIORNO SULLE NOSTRE CASE ! 
 
Hanno VOLUTO la costituzione della MSA ed ora  la hanno  messa nelle mani di due imprenditori che  richiedono  "contributi" agli 
altri veri imprenditori storici  di Montecampione, che mai si sono sognati di chiedere soldi a nessuno. 
Costoro li chiedono addirittura in funzione delle loro vendite. 
  
Se i signori Iorio e Ghidini vogliono fare gli imprenditori, lo facciano con i loro mezzi e si carichino utili e perdite, saremo ben felici 
di contribuire utilizzando e pagando i servizi che riusciranno a metterci a disposizione. 
Ma questa è soltanto la prima fase del progetto, poi arriverà la seconda, cioè il Consorzio ed i residenti, ma noi ancora una volta 
diciamo BASTA, sia ai Comuni sia al Consorzio di Daminelli e controfigura sia  a Iorio e Ghidini. 

 
BASTA ! 

 

I Comuni  rispettino il proprio ruolo e facciano ciò che la legge prevede ed IMPONE LORO ! 
 
BASTA CON LA "TERRA DI NESSUNO", BASTA CON LE VACCHE DA MUNGERE CHE ORMAI, ANCHE PERCHÉ 
"SMUNTE" E DA SEMPRE TAGLIEGGIATE, NEL LORO PICCOLO, SONO MOLTO MA MOLTO ..."CONTRARIATE"....E 
QUESTA VOLTA IRRIMEDIABILMENTE !!! 
 

A MONTECAMPIONE SI DEVE SMETTERE DI RAGIONARE ED AGIRE                                                                                           
COME SE TUTTO LO DEBBANO FARE E PAGARE  I PROPRIETARI DI CASA !!! 

 
E I COMUNI DI ARTOGNE E PIAN CAMUNO NON POSSONO TRANQUILLAMENTE  CONTINUARE A CONSIDERARE 
QUESTA LOCALITÀ LA "TERRA DI NESSUNO" ….CON  TANTE VACCHE DA MUNGERE. 

  
  
25.11.2017 
 

 

               Paese Normale 

        www.comitatomontecampione.it  
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…Le vacche da mungere… 

 

 

 

 


